
MARTEDI’ 19 MARZO 
Se uno vuole essere il primo, 

sia ultimo e servitore di tutti 

(MC 9, 30-50) 

19 MARZO - SAN GIUSEPPE Sposo della B.V.Maria 
Giuseppe, sposo della beata Vergine Maria: uomo giusto, nato 

dalla stirpe di Davide, fece da padre al Figlio di Dio Gesù Cristo, 

che volle essere chiamato figlio di Giuseppe ed essergli sotto-

messo come un figlio al padre. La Chiesa con speciale onore lo 

venera come patrono, posto dal Signore a custodia della sua 

famiglia. Questa celebrazione ha profonde radici bibliche; Giu-

seppe è l’ultimo patriarca  che riceve le comunicazioni del Si-

gnore attraverso l’umile via dei sogni. Come l’antico Giuseppe, 

è l’uomo giusto e fedele che Dio ha posto a custode della sua 

casa. Egli collega Gesù, re messianico, alla discendenza di Da-

vide. Sposo di Maria e padre putativo, guida la Sacra Famiglia 

nella fuga e nel ritorno dall’Egitto, rifacendo il cammino dell’E-

sodo. Pio IX lo ha dichiarato patrono della Chiesa universale e 

Giovanni XXIII ha inserito il suo nome nel Canone romano. 

SECONDA DOMENICA  
DI QUARESIMA 

17 MARZO 2019 

Letture: 
 

Genesi 15,5-12.17-18;  
Salmo 26;  

Filippesi 3,17- 4,1;  
Luca 9,28-36 

L’appuntamento sul monte 
è chiaramente un anticipo 
della gloria della risurrezione. 
Gesù, porti con te i tre apostoli 
perché sai quanto sarà terribile 
la prova a cui verranno sottoposti. 
Come potranno riconoscere 
nel tuo volto sfigurato 
il Messia, il Figlio di Dio? 
Come potranno continuare 
ad avere fiducia in te, 
dopo che ti avranno visto 
giudicato, condannato, messo a tacere, 
nel modo più ignominioso e doloroso? 
Come riusciranno ad affrontare 
i giorni in cui sarai loro tolto 
e penseranno di averti perduto per sempre? 

Il tuo esodo è ormai imminente 
ed è il tunnel oscuro, il passaggio doloroso 
dall’annientamento della morte 
alla gloria del Signore risorto. 
La luce che hanno visto 
brillare sul tuo volto 
resisterà alle spesse tenebre 
che scenderanno nel loro cuore? 
La voce del Padre tuo 
che invita ad ascoltarti 
perché tu sei il Figlio, l’eletto, 
continuerà a guidarli 
anche quando verrà coperta 
dalle grida di chi ti insulta, 
di chi chiede a gran voce il tuo castigo, 
di chi ti schernisce fino all’ultimo? 
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Pregare trasforma  
in ciò che si contempla 

Salì con loro so-
pra un monte a 
pregare. La 
montagna è la 
terra che si fa 

verticale, la più vicina al cielo, dove 
posano i piedi di Dio, dice Amos. I 
monti sono indici puntati verso il mi-
stero e la profondità del cosmo, verso 
l'infinito, sono la terra che penetra nel 
cielo. Gesù vi sale per pregare. La pre-
ghiera è appunto penetrare nel cuore 
di luce di Dio. E scoprire che siamo 
tutti mendicanti di luce. Secondo una 
parabola ebraica, Adamo in principio 
era rivestito da una pelle di luce, era il 
suo confine di cielo. Poi, dopo il pecca-
to, la tunica di luce fu ricoperta da una 
tunica di pelle. Quando verrà il Messia 
la tunica di luce affiorerà di nuovo da 
dentro l'uomo finalmente nato, “dato 
alla luce”. Mentre pregava il suo volto 
cambiò di aspetto. Pregare trasforma: 
tu diventi ciò che contempli, ciò che 
ascolti, ciò che ami, diventi come Colui 
che preghi. Parola di Salmo: «Guardate 
a Dio e sarete raggianti!» (Sal 34,6). 
Guardano i tre discepoli, si emoziona-
no, sono storditi, hanno potuto gettare 
uno sguardo sull'abisso di Dio. Un Dio 
da godere, un Dio da stupirsene, e che 
in ogni figlio ha seminato una grande 
bellezza. Rabbì, che bello essere qui! 
Facciamo tre capanne. Sono sotto il 
sole di Dio e l'entusiasmo di Pietro, la 
sua esclamazione stupita – che bello! – 
Ci fanno capire che la fede per essere 

pane, per essere vigorosa, deve di-
scendere da uno stupore, da un inna-
moramento, da un “che bello!” gridato 
a pieno cuore. È bello stare qui. Qui 
siamo di casa, altrove siamo sempre 
fuori posto; altrove non è bello, qui è 
apparsa la bellezza di Dio e quella del 
volto alto e puro dell'uomo. Allora 
«dovremmo far slittare il significato di 
tutta la catechesi, di tutta la morale, di 
tutta la fede: smetterla di dire che la 
fede è cosa giusta, santa, doverosa (e 
mortalmente noiosa aggiungono mol-
ti) e cominciare a dire un'altra cosa: 
Dio è bellissimo» (H.U. von Balthasar). 
Ma come tutte le cose belle, la visione 
non fu che la freccia di un attimo: vie-
ne una nube, e dalla nube una voce. 
Due sole volte il Padre parla nel Van-
gelo: al Battesimo e sul Monte. Per 
dire: è il mio figlio, lo amo. Ora aggiun-
ge un comando nuovo: ascoltatelo. Il 
Padre prende la parola, ma per scom-
parire dietro la parola del Figlio: ascol-
tate Lui. La religione giudaico-cristiana 
si fonda sull'ascolto e non sulla visio-
ne. Sali sul monte per vedere il Volto e 
sei rimandato all'ascolto della Voce. 
Scendi dal monte e ti rimane nella me-
moria l'eco dell'ultima parola: Ascolta-
telo. Il mistero di Dio è ormai tutto 
dentro Gesù, la Voce diventata Volto, 
il visibile parlare del Padre; dentro Ge-
sù: bellezza del vivere nascosta, come 
una goccia di luce, nel cuore vivo di 
tutte le cose. 

Lunedì 18 
Signore, non trattarci  

secondo i nostri peccati. 
Dn 9,4b-10; Sal 78,8-11.13;  

Lc 6,36-38. 

Martedì 19 
San Giuseppe 

In eterno durerà  
la sua discendenza.  

2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88,2
-5.27.29; Rm 4,13.16-18.22; Mt 

1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a. 

Mercoledì 20 
Salvami, Signore,  

per la tua misericordia.  
Ger 18,18-20; Sal 30,5-6.14-16; 

Mt 20,17-28.

Giovedì 21
Beato l’uomo  

che confida nel Signore.  
Ger 17,5-10; Sal 1,1-4.6;  

Lc 16,19-31. 

Venerdì 22 
Ricordiamo, Signore,  

le tue meraviglie. 
Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 
104, 16-21; Mt 21,33-43.45-46. 

Sabato 23
Misericordioso e pietoso  

è il Signore. 
Mi 7,14-15.18-20; Sal 102,1-4.9-

12; Lc 15,1-3.11-32.

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 
 

Domenica 17 marzo - SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla quarta elementare 
  Ore 15.00 - Corso per lettori liturgici presso Teatro don Bosco 
  Ore 17.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa  

Festa Ragazzi a Jesolo guidati da Don Enrico 
 

Martedì 19 marzo - SOLENNITA’ DI SAN GIUSEPPE 
   Ore 18.45 - In Seminario - Mane nobiscum 
   Ore 19.00 - In Duomo - S.Messa con la partecipazione della  
   Confartigianato 
   Ore 21.00 - In Seminario - In cammino con il Vangelo di Marco 
Giovedì 21 marzo 
   Ore 21.00 - Centro Marvelli - Incontro del Consiglio Direttivo del 
   Circolo Parrocchiale 
Venerdì 22 marzo 
   Ore 18.00 - In Duomo - Via Crucis 
Domenica 24 marzo - TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla seconda elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori di seconda elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa per i missionari martiri presieduta dal  
  Vescovo 


